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

DOPO settant’anni la Paesani lascia Rimini e
si trasferisce a Santarcangelo. In uno stabili-
mento nuovodi zecca (i lavori sonoquasi com-
pletati) di quasi 14mila metri quadrati nellazo-
naartigianale lungo la via Emlia. Non lontano
da dove Marr sta realizzando i nuovi uffici, e
da dove sorgerà anche la nuova sede di Ama-
zon a Santarcangelo, la prima in Romagna. Il
gruppo Paesani, fondato nel 1948, tra i leader
nei sistemi in alluminio e accessori per la pro-
duzione di serramenti, era stato tra le aziende
che avevano fatto causa al Comune dopo la va-
riante anti-cemento approvata nel 2013. Nel
frattempo «ci siamo guardati altrove – sottoli-
nea l’amministratore delegato Massimo Giun-
ta – perché lo stabilimento alle Celle e il depo-
sito vicino all’ex Sacramora non erano più ade-

guati alle nostre esigenze di sviluppo e cresci-
ta. Abbiamo valutato molte situazioni in pro-
vincia, alla fine abbiamo scelto Santarcangelo,
dove abbiamo trovato la giusta situazione e un
buon dialogo con l’amministrazione comuna-
le». Non fa polemiche con il Comune di Rimi-
ni Giunta, che preferisce parlare della scelta di
Santarcangelo. «E’ stata una decisione dettata
dalla logistica, ottima (siamo sulla via Emilia e
a pochi chilometri dall’autostrada) e dall’atten-

zione dimostrata dal Comune di Santarcange-
lo. Stiamo realizzando uno stabilimento mo-
derno e di qualità, dotatodi aree espositive do-
ve poter ospitare eventi e presentazioni. Il tra-
sferimento avverrà entro l’anno».

PER IL SINDACO Alice Parma, «il fatto che
un’azienda storica e innovativa delle dimen-
sioni della Paesani decida di trasferirsi a San-
tarcangelo conferma una volta di più la validi-
tà delle scelte di questa amministrazione nel
creare un sistema territoriale altamente com-
petitivo. Collocata strategicamente al confine
tra Rimini e Santarcangelo, la nostra area arti-
gianale è oggi in grado di offrire spazi adegua-
ti e una logistica particolarmente funzionale».

Manuel Spadazzi
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
 
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
  

  



 
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  
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  
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

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
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
 
   
    
 
 

 


 
   
    

   

  
  
 

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